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Siamo preoccupati 
 
Assistiamo impotenti al dolore di tante fami-
glie che vedono i loro figli finire miseramente 
vittime o mandanti delle organizzazioni della 
camorra. 
 
Come battezzati in Cristo, come pastori della 
Forania di Casal di Principe ci sentiamo inve-
stiti in pieno della nostra responsabilità di 
essere “segno di contraddizione”. 
 
Coscienti che come chiesa “dobbiamo edu-
care con la parola e la testimonianza di vita 
alla prima beatitudine del Vangelo che é la 
povertà, come distacco dalla ricerca del su-
perfluo, da ogni ambiguo compromesso o 
ingiusto privilegio, come servizio sino al dono 
di sé, come esperienza generosamente vis-
suta di solidarietà”. 
 
La Camorra 
La Camorra oggi é una forma di terrorismo 
che incute paura, impone le sue leggi e tenta 
di diventare componente endemica nella so-
cietà campana. 
 
I camorristi impongono con la violenza, armi 
in pugno, regole inaccettabili: estorsioni che 
hanno visto le nostre zone diventare sempre 
più aree sussidiate, assistite senza alcuna 
autonoma capacità di sviluppo; tangenti al 
venti per cento e oltre sui lavori edili, che 
scoraggerebbero l’imprenditore più temera-
rio; traffici illeciti per l’acquisto e lo spaccio 
delle sostanze stupefacenti il cui uso produ-
ce a schiere giovani emarginati, e manova-
lanza a disposizione delle organizzazioni cri-
minali; scontri tra diverse fazioni che si ab-
battono come veri flagelli devastatori sulle 
famiglie delle nostre zone; esempi negativi 
per tutta la fascia adolescenziale della popo-
lazione, veri e propri laboratori di violenza e 
del crimine organizzato. 
 
Precise responsabilità politiche  
E’ oramai chiaro che il disfacimento delle isti-
tuzioni civili ha consentito l’infiltrazione del 
potere camorristico a tutti i livelli. La Camorra 

riempie un vuoto di potere dello Stato che nel-
le amministrazioni periferiche é caratterizzato 
da corruzione, lungaggini e favoritismi. 
 
La Camorra rappresenta uno Stato deviante 
parallelo rispetto a quello ufficiale, privo però 
di burocrazia e d’intermediari che sono la pia-
ga dello Stato legale. L’inefficienza delle politi-
che occupazionali, della sanità, ecc; non pos-
sono che creare sfiducia negli abitanti dei no-
stri paesi; un preoccupato senso di rischio che 
si va facendo più forte ogni giorno che passa, 
l’inadeguata tutela dei legittimi interessi e diritti 
dei liberi cittadini; le carenze anche della no-
stra azione pastorale ci devono convincere 
che l’Azione di tutta la Chiesa deve farsi più 
tagliente e meno neutrale per permettere alle 
parrocchie di riscoprire quegli spazi per una 
“ministerialità” di liberazione, di promozione 
umana e di servizio. 
 
Forse le nostre comunità avranno bisogno di 
nuovi modelli di comportamento: certamente 
di realtà, di testimonianze, di esempi, per es-
sere credibili. 
 
Impegno dei cristiani 
Il nostro impegno profetico di denuncia non 
deve e non può venire meno. 
 
Dio ci chiama ad essere profeti.  
 
- Il Profeta fa da sentinella: vede l’ingiustizia, 
la denuncia e richiama il progetto originario di 
Dio (Ezechiele 3,16-18); 
 
- Il Profeta ricorda il passato e se ne serve per 
cogliere nel presente il nuovo (Isaia 43); 
 
- Il Profeta invita a vivere e lui stesso vive, la 
Solidarietà nella sofferenza (Genesi 8,18-23); 
 
- Il Profeta indica come prioritaria la via della 
giustizia (Geremia 22,3 -Isaia 5) 
 
Coscienti che “il nostro aiuto é nel nome del 
Signore” come credenti in Gesù Cristo il quale 
“al finir della notte si ritirava sul monte a pre-
gare” riaffermiamo il valore anticipatorio della 
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Preghiera che é la fonte della 
nostra Speranza. 
 
NON UNA CONCLUSIONE: 
MA UN INIZIO 
 
Appello 
Le nostre “Chiese hanno, oggi, 
urgente bisogno di indicazioni 
articolate per impostare corag-
giosi piani pastorali, aderenti 
alla nuova realtà; in particolare 
dovranno farsi promotrici di se-
rie analisi sul piano culturale, 
politico ed economico coinvol-
gendo in ciò gli intellettuali fino-
ra troppo assenti da queste pia-
ghe” 
 
Ai preti nostri pastori e confra-
telli chiediamo di parlare chiaro 
nelle omelie ed in tutte quelle 
occasioni in cui si richiede una 
testimonianza coraggiosa; 
 
Alla Chiesa che non rinunci al 
suo ruolo “profetico” affinché gli 
strumenti della denuncia e 
dell’annuncio si concretizzino 
nella capacità di produrre nuova 
coscienza nel segno della giu-
stizia, della solidarietà, dei valo-
ri etici e civili (Lam. 3,17-26). 
 
Tra qualche anno, non vorrem-
mo batterci il petto colpevoli e 
dire con Geremia “Siamo rima-
sti lontani dalla pace… abbiamo 
dimenticato il benessere… La 
continua esperienza del nostro 
incerto vagare, in alto ed in bas-
so,… dal nostro penoso diso-
rientamento circa quello che 
bisogna decidere e fare… sono 
come assenzio e veleno”.  
 
Forania di Casal di Principe 
(Parrocchie: San Nicola di Bari, 
S.S. Salvatore, Spirito Santo - 
Casal di Principe; Santa Croce 
e M.S.S. Annunziata - San Ci-
priano d’Aversa; Santa Croce – 
Casapesenna; M. S.S. Assunta 
- Villa Literno; M.S.S. Assunta - 
Villa di Briano; SANTUARIO DI 
M.SS. DI BRIANO ) 
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CASAL DI PRINCIPE (CASERTA), 19 MAR 
- La camorra lo ha ucciso 15 anni fa, nella 
sua chiesa. Ma oggi don Peppe Diana 
sembrava essere ancora vivo. Quel no ai 
clan che lui ha ribadito in tutti i modi oggi, 
in tanti, lo hanno ripetuto. E lo hanno fatto 
nella terra dei Casalesi, a Casal di Princi-
pe (Caserta). Lì dove la camorra ha ucci-
so, ha fatto affari. E dove oggi, forse, ha 
subito una sconfitta. In migliaia sono ve-
nuti da tutta Italia.  
 
Studenti, famiglie, immigrati hanno sfilato lungo strade 
per anni macchiate di sangue: quelle dei boss France-
sco Schiavone, detto Sandokan, e Giuseppe Setola. 
Oggi, però, in tanti hanno voluto dimostrare che 
"Casalesi è il nome di un popolo, non di un 
clan". In 25mila - stimano gli organizzatori - 
hanno preso parte al corteo organizzato dall'As-
sociazione Libera e dal Comitato Don Peppe 
Diana. Certo, dicevano in tanti, "la camorra c'é 
e ci sarà", ma intanto oggi, la città considerata 
epicentro del clan dei Casalesi è scesa in stra-
da a testa alta, ha esposto le lenzuola bianche 
ai balconi, ha applaudito per dire il suo no.          
Il papà di Don Peppe, Gennaro Diana, i Casale-
si li conosce bene visto che gli hanno ammaz-
zato 'Pinuccio'. Di una cosa è convinto: "Stanno 
peggio dei morti". "Pensavano di aver conqui-
stato la libertà uccidendo mio figlio - dice - ed 
invece da allora è iniziata la loro fine. Basta 
guardare quanta gente oggi c'é". Ed infatti an-
che coloro che, come gli studenti, don Peppe 
non lo hanno mai conosciuto, oggi ripetevano le 
sue parole. C'é chi le ha scritte sugli striscioni 
('Per amore del mio popolo non tacerò"), e chi 
come don Luigi Ciotti le ha ripetute ad alta vo-
ce, "perché attuali". Alla gente, ai giovani, don 
Ciotti ha chiesto di essere "profeti come don 
Diana, di saper legge il presente". Alla politica 
ha chiesto che "i diritti diventino carne". Poi un 
appello alla Chiesa "che deve parlare chiaro, 
non deve fare sconti a nessuno", deve "cacciare 
fuori le donne e gli uomini di mafia, le ambigui-
tà". Don Ciotti ha chiesto fatti e "continuità nella 
lotta", e come lui lo hanno fatto i presidenti della 
Regione Campania, Antonio Bassolino, e della 
Regione Lazio, Piero Marrazzo, che hanno pre-
so parte al corteo. Una parola, continuità, che 
sarà scritta su un cartello all'ingresso di Casal di 
Principe "per ricordare a tutti che la camorra la 
vogliamo combattere davvero", dice il sindaco 
Cipriano Cristiano. Anche la Camera ha ricorda-
to don Diana. In un giorno in cui le terre dei Ca-
salesi sono state in parte 'trasformate' nelle ter-
re del prete anticamorra: su oltre venti ettari 
confiscati, a Castel Volturno e a Cancello ed 

Arnone, nascerà la cooperativa sociale 'Le terre di don 
Peppe Diana'. Produrrà mozzarella, energia pulita, 
lavoro. I nomi, centinaia, delle vittime delle mafie oggi 
sono stati letti uno dopo l'altro. Medaglie al valore civi-
le sono state consegnate alla famiglia di Domenico 
Noviello, che denunciò i suoi estorsori, e di Federico 
Del Prete, sindacalista anche lui ucciso dai clan. Il 
tutto mentre, Casal di Principe, forse anche sotto gli 
occhi di qualche boss, la camorra, oggi, ha provato a 
combatterla. (ANSA).  
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19 marzo 2009 - Momenti del corteo in ricordo di do n Peppe Diana 

19 marzo 2009 - I genitori di don Peppe Diana sul pa lco 
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Contro le mafie. Per la legalità e lo sviluppo. Il 19 marzo 
a Casal di Principe è stato dato il via al progetto La 
mozzarella della legalità , una "iniziativa esemplare" 
sostenuta dalla Fondazione per il Sud  e realizzata da 
Libera , per l'utilizzo sociale e produttivo di terreni, mas-
serie e allevamenti bufalini confiscati alla camorra.  
 
Nelle terre di don Peppe Diana, il parroco assassinato 
dalla Camorra quindici anni fa, sui beni confiscati al 
clan dei Casalesi, sorgerà un'impresa sociale per la 
produzione della "mozzarella più buona del mondo", 
per il suo inconfondibile gusto ma soprattutto per il suo 
sapore di libertà e giustizia.  
 
Il progetto prevede appunto la costituzione di una coo-
perativa sociale di tipo B, con l'inserimento lavorativo di 
persone in condizioni di svantaggio sociale, che dovrà 
gestire il piano d'impresa di una fattoria sociale con ca-
seificio didattico, realizzato su diversi beni confiscati 
alla camorra nel casertano, per promuovere la tradizio-
ne e i mestieri legati alla filiera della mozzarella in chia-
ve di sostenibilità ambientale.  
Per la produzione della mozzarella saranno utilizzate 
tecnologie produttive innovative e fonti di energia rinno-
vabili, sole e biogas. Inoltre, la cooperativa promuoverà 
forme di turismo responsabile ed eventi didattici mirati, 
tra cui una mostra sui mestieri legati alla produzione 
della mozzarella di bufala e un Festival dell'impegno 
civile.  
 
Il 19 marzo, in occasione del XV anniversario dell'as-
sassinio di don Diana, è stato avviato il processo di co-
stituzione della cooperativa dedicata all'impegno di don 
Peppe. Verrà realizzato un bando pubblico per la sele-
zione dei soci fondatori candidati all'attività della costi-
tuenda cooperativa "Le terre di don Peppe Diana - 
Libera Terra" , che entrerà da subito in rete con le altre 
cooperative del progetto Libera Terra.  
Erano presenti, oltre al Direttore della Fondazione per il 
Sud, Giorgio Righetti, il Presidente di Libera, don Ciotti 
e altri rappresentanti delle istituzioni e della società civi-
le.  
 
Il piano d'impresa prevede la realizzazione di una fatto-
ria sociale sperimentale, al servizio dello sviluppo eco-
sostenibile del territorio, dove vengano utilizzate tecno-
logie produttive innovative. Una fattoria in grado di pro-
durre energia da fonti rinnovabili (sole e biogas); forte-
mente attenta alla salubrità e qualità dei prodotti e del 
territorio ed alla formazione delle maestranze del com-
parto.  
 
Perché il 19 marzo è passato ma le Terre di don Pep-
pe Diana  dovranno restare.  
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19 marzo 2009 - Firma  del protocollo da parte di 
Gennaro Diana, padre di don Peppe 
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Certe cose bisogna vederle. Perché molti 
sanno della "giornata della memoria e 
dell'impegno" che oggi porterà a Napoli 
centomila e più persone contro le mafie di 
ogni tipo. Ma è difficile spiegare quel che 
rappresentavano ieri nell'auditorium della 
cattedrale di Napoli le centinaia di persone 
raccolte intorno a don Ciotti, tutte segnate 
dalla violenza dei poteri criminali.  
 
Centinaia e centinaia e centinaia di storie che accomu-
navano visi rugosi di antiche società contadine, e bam-
bini sgambettanti, figli o nipoti di vittime vicinissime o 
già lontane. 
 
Racconti e testimonianze da scriverci libri di storia.  
Antonella Azoti, per esempio, figlia di uno dei quaranta 
e passa sindacalisti uccisi dalla mafia nel terribile dopo-
guerra siciliano. Lei e il dramma di coloro che mai si 
sono visti riconoscere come familiari di vittime della 
mafia, per il semplice fatto che nessun processo si è 
mai tenuto. Fu così per quasi tutti i sindacalisti, ha ricor-
dato Nico Miraglia figlio di Accursio; mentre (quanto 
brucia l'ingiustizia…) ancora gli si strozzava la voce in 
gola dicendo "mio padre". E poi Mario Congiustia, un 
figlio ucciso dalla 'Ndrangheta che ha lanciato a questa 
inimmaginabile assemblea la sua domanda spiazzante 
e disperata: "Chi sono io per la legge? Perché chi per-
de il padre si chiama orfano, chi perde il marito si chia-
ma vedova, mentre io, che m'hanno ammazzato il figlio, 
non so come mi chiamo?". Certe cose bisogna vederle. 
E sentirle. Sentirle raccontare da Vincenzo, fratello di 
Biagio, studente ucciso un giorno davanti al liceo Meli 
di Palermo, dall'auto di Borsellino che correva per pro-
teggere il giudice ai tempi del maxiprocesso. Sì, Biagio 
figlio di operaio e mandato a scuola con fatica da Capa-
ci nel capoluogo, per finire anche lui vittima della 
 
città di mafia. O sentire la giovane moglie di Nicola 
Gioitta, gioielliere ucciso nel suo negozio e poi sfregiato 
al collo per lezione, chiedersi perché non lo abbiano 
mai considerato, suo marito, vittima di mafia a Niscemi, 
ma lo abbiano derubricato tra i morti per rapina. 
 
C'è una storia d'Italia che scorre tra questi volti,         
apparentemente tanto diversi ma in realtà così simili 
per quel lampo di malinconia che prima o poi indovini in 
tutti. Storia di dolore. Ma anche di orgoglio. Oggi questa 
storia riecheggerà a piazza del Plebiscito ancora una 
volta, di fronte a una marea di cittadini, soprattutto gio-
vani.  
Scorreranno di nuovo le centinaia e centinaia di nomi in 
quell'inesorabile (e irreversibile) ordine cronologico. 
 
E chi ci sarà potrà immaginare. Non tutto, ma qualcosa 
che basti a dargli una coscienza diversa. 
 
Nando Dalla Chiesa - Presidente onorario di Libera 

Articolo scritto per L’Unità del 21 marzo 2009 
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20 marzo 2009 - Incontro con i familiari delle vitt ime delle mafie 

20 marzo 2009 - Incontro con i familiari delle vitt ime delle mafie 
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Circa 150mila persone, secondo le stime degli organ izzatori, hanno partecipato oggi, 21 
marzo, a Napoli alla quattordicesima edizione della  'Giornata della Memoria e dell'Impegno 
in ricordo delle vittime delle mafie", promossa da 'Libera. Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie', per ricordare tutte le vittime in nocenti delle mafie e rinnovare in nome di 
quelle vittime l'impegno di contrasto alla criminal ita' organizzata.  
 
Al corteo hanno preso parte oltre 500 familiari delle vittime delle mafie in rappresentanza di un coordinamento di ol-
tre 3mila familiari, rappresentanti di ong provenienti da circa 30 paesi europei. Un saluto a tutti i partecipanti al lungo 
corteo, che ha attraversato il lungomare di via Caracciolo per giungere a piazza Plebiscito, e' arrivato dal presidente 
nazionale di Libera Don Luigi Ciotti che ha parlato di "un abbraccio alla citta', un segno di attenzione a chi si impegna 
tutti i giorni per combattere la criminalita' organizzata". Per consentire all'affollato corteo di sfilare per le vie della citta' 
sono stati disposti divieti e chiusure al traffico. Durante la marcia sono stati letti a ripetizione i nomi delle oltre 900 
vittime delle mafie, semplici cittadini, magistrati, giornalisti, appartenenti alle forze dell'ordine, sacerdoti, imprenditori, 
sindacalisti, esponenti politici e amministratori locali, morti per mano delle mafie 
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21 marzo 2009 - Momenti della XIV giornata della memoria e             
dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie  

21 marzo 2009 - Momenti della XIV giornata della me-
moria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle  
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STRASBURGO, 24 MAR - Il Parlamento europeo dà il su o pieno sostegno alla lotta contro 
le mafie e la criminalità organizzata perché "l'int ensificazione di questi sforzi è una priorità 
assoluta". A dare il suo sostegno alla campagna con dotta dall'associazione 'Libera' di don 
Luigi Ciotti è il presidente del Parlamento europeo  Hans Gert Poettering, che ha aperto i 
lavori del seminario organizzato nell'ambito della campagna che insieme a Flare, il primo 
network europeo della società civile contro la crim inalità organizzata, toccherà una trenti-
na di città europee.  
 
"C'é stato un grande evento a Napoli per ricordare le vittime delle mafie e oggi siete nella sede dell'Europarlamento 
e della democrazia europea. La vostra battaglia per la legalità - ha sottolineato Poettering - è la battaglia dell'Ue e 
anche del Parlamento" perché l'Ue è "fondata sullo stato di diritto e sul rispetto dei diritti dei suoi cittadini". "E' estre-
mamente urgente migliorare il coordinamento nella nostra battaglia contro le mafie", che spesso, ha osservato Poet-
tering, ha caratteristiche transnazionali. In apertura del seminario, don Ciotti ha sollecitato il Parlamento europeo a 
sostenere la proposta per la confisca dei beni mafiosi per fini civili e l'istituzione il 21 marzo, anche a livello Ue, della 
giornata in memoria delle vittime della mafie. "E un errore pensare che le mafie siano in fenomeno limitato geografi-
camente - ha osservato il fondatore di 'Libera' -. Quello che chiediamo alle istituzioni europee è di fare la loro parte. 
Ora servono meno parole e più fatti e da Poettering sono venute parole chiare e forti".  Al seminario ha partecipato 
anche Ilya, figlio di Anna Politkovskaya, la giornalista russa uccisa in un agguato a Mosca. "Vi aspettiamo a Mosca, 
è molto importante che veniate e io sicuramente ci saro", ha detto Ilya, oggi a Strasburgo per presentare alla corte 
europea dei diritti dell'uomo un ricorso contro la sentenza che qualche settimana fa ha assolto tutte le persone accu-
sate dell'omicidio della madre. (ANSA) 
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Pieno sostegno alla proposta presentata da Libera a  Strasburgo presso il Parlamento Eu-
ropeo di una direttiva europea per la confisca ed i l riutilizzo sociale dei beni mafiosi e l'i-
stituzione del 21 marzo, anche a livello Ue, della giornata in memoria delle vittime della 
mafie.  
 
E' quanto e' stato dato a don Luigi Ciotti, presidente di Libera, dal direttore di Cooperatives Europe, Rainer Schl� ter 
a nome dell'organizzazione piu' rappresentativa a livello europeo di tutti i settori ed imprese cooperative che collega 
circa 260.000 cooperative in rappresentanza di 160 milioni di soci In una nota, il direttore di Cooperatives Europea 
ha proposto la sua collaborazione a Libera e a Fare il network internazionale dell'associazione per intraprendere con 
le cooperative europee il percorso e l'esperienza italiana del consorzio Libera Terra, considerato come uno dei piu' 
importanti strumenti da mettere in campo per combattere crimine organizzato anche in Europa. Libera e Cooperati-
ves Europa si sono impegnati ad organizzare sull'argomento nei prossimi mesi un meeting internazionale di lavoro 
sull'esperienze delle cooperative sui beni confiscati alle mafie. (ANSA). 
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Tutta la rassegna stampa del 19 e 21 marzo è consul tabile sul sito di Libera (www.libera.it) 

 
Sul sito di Libera Informazione (www.liberainformaz ione.org)  

speciale di approfondimento sulle giornate  
del 19 -  20 - 21 marzo in Campania 
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Giancarlo Siani è un giovane praticante, 
impiegato “abusivo” per il Mattino col so-
gno di un contratto giornalistico e di 
un’inchiesta incriminante contro i boss ca-
morristi e i politici collusi. Lucido e consa-
pevole, Siani si muove tra Napoli e Torre 
Annunziata, un avamposto abbattuto dal 
terremoto e frequentato dagli scagnozzi 
armati di Valentino Gionta. Indaga, si infor-
ma, verifica i fatti e poi scrive pagine ap-
passionate e impetuose sui clan camorristi 
e sulla filosofia camorristica.  
 
Era il 1985 quando Vasco Rossi cantava “ogni volta 
che viene giorno” e un giornalista di ventisei anni mori-
va assassinato per “ogni volta che era stato coerente”. 
Gli ingredienti per realizzare l’ennesima agiografia di 
una vittima (dimenticata) della camorra c’erano tutti. 
C’era la vicenda personale di Giancarlo Siani, 
c’erano gli Ottanta, quelli dei tangentisti e dei 
faccendieri, delle commesse e della corruzio-
ne, delle spese inutili e della burocrazia gon-
fiata, degli omicidi del generale Dalla Chiesa, 
c’era un Paese sordo alle idee di Siani che 
scriveva (e lavorava) per un’Italia migliore, 
c’era l’inevitabile sacrificio finale. Ma Marco 
Risi non ha realizzato un altro film sulla ca-
morra, concentrandosi esclusivamente sulle 
tappe di avvicinamento di Siani prima a una 
consapevolezza di sé e della lotta politica, poi 
a una strategia letteraria e provocatoria.  
 
La camorra è in ogni gesto di chi si oppone a 
Siani, in ogni silenzio indifferente, nelle grot-
tesche indagini dei carabinieri, nella 
“clemenza” della magistratura, nelle assurde 
pratiche rituali di “guappi” spietati e armati, 
che intendono porre la corruzione e la violen-
za come norma fondamentale di convivenza 
sociale. Risi, all’interno del medesimo spazio 
(Torre Annunziata), distingue due campi con-
trapposti, determinando il fronteggiarsi delle 
due parti: i villains che utilizzano la forza della 
pistola per ascendere l’empireo della carriera 
camorristica, l’eroe che avvia la sua opera di 
progressiva e inarrestabile bonifica dell’ ille-
galità con la macchina da scrivere, puntando 
sul valore della persuasione.  
 
Sullo sfondo c’è Napoli e l’isteria collettiva 
che circondava nel 1985 Maradona, involon-
tario capopopolo, occasione di riscatto, spe-
ranza di rivalsa calcistica e sociale, sul ricco 
Nord da parte del garzone del macellaio e di 
una città pronta ad osannare e a stritolare. 
Napoli come corpo corruttore e Napoli gene-
ratrice di “antidoti” capaci di riequilibrare mo-

ralmente l’ordine esistente. Napoli, ancora, sede del 
“Mattino”, che invia in un polveroso avamposto battuto 
dai fuorilegge un giornalista eroico, immagine della pos-
sibilità di progresso e fertilità contro l’aridità e 
l’improduttività dell’arroganza.  
 
Dopo il vuoto e la degradazione giovanile dei suoi ra-
gazzi fuori, che hanno la Lazio come sommo ideale, 
che alimentano la loro forza con un linguaggio osceno, 
che scelgono la via dell’omologazione passiva e che 
hanno bisogno del branco per riconoscersi, il regista 
milanese si concentra su un ragazzo solare senza lati 
oscuri, isolato dai politici di palazzo in un non luogo 
sventrato e svuotato per essere riempito dall’ eccitazio-
ne del business e poi affondato nei liquami chimici. Se il 
Maradona di Risi (Maradona – La mano de Dios) non 
ha mai smesso di cercare il suo pallone, Siani non ha 
mai smesso di cercare la verità e di morire per questo 
giovanissimo dentro la sua Citroën Mehari e sotto il 
cielo di Napoli.  
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Risi coglie l’importanza della solitudine in cui viene ab-
bandonato Siani e la spirale dentro cui viene fatto sci-
volare lentamente fino al massacro del settembre ’85. 
Con la linearità di un cinema che non ha tesi da dimo-
strare ma una bruciante urgenza di raccontare, Forta-
pàsc mette in piazza una classe politica che mira alla 
propria autoconservazione, una società incivile che 
chiede la legittimazione di essere incivile e un giornali-
smo (impiegatizio) che continua a ignorare le proprie 
responsabilità nel degrado sociale, etico, linguistico e 
culturale del Paese.  
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Per la prima volta nella capitale Poliziotta per 
amore, monologo interpretato da Beatrice 
Luzzi che segna l'esordio teatrale di Nando 
dalla Chiesa, con la regia di Claudio Boccac-
cini.  
 
Il tema è l'impeto per la legalità che travolge una ragazza 
come tante, una liceale romana, e la induce a entrare nella polizia dopo le 
stragi del '92. Ma è solo l'inizio di un profondo travaglio in cui gli ideali si con-
fronteranno con i sacrifici, la vergogna di Genova e la solitudine 'istituzionale' 
di chi sta in prima linea contro i boss. La serata è organizzata nell'ambito del-
le celebrazioni per la XIV Giornata dell'Impegno e della Memoria per le vitti-
me di mafia.  
 
A incontrare il pubblico romano interverranno inoltre l'autore e il regista dello 
spettacolo.  
 
La serata sarà anche occasione per una sottoscrizione a favore dell'associa-
zione Libera per la messa in opera di un bene confiscato nella provincia di 
Roma.  
 
Lunedì 30 marzo, Teatro della Cometa, ore 21 via del Teatro di Marcello, 4  
per prenotazioni: 066784380  

Beatrice Luzzi in una scena dello spettacolo teatra le 

 

 

La tua dichiarazione dei redditi anche quest'anno potrà contribuire ad aiutare 
Libera nella diffusione e promozione dell'uso sociale dei beni confiscati alle ma-
fie, nella promozione di percorsi di educazione alla legalità nelle scuole e nell'u-
niversità, nell'impegno contro la corruzione,l'usura e racket, nella realizzazione 
dei campi di volontariato antimafia, nei progetti sul lavoro e sviluppo, nella me-
moria e l'impegno in ricordo di tutte le vittime innocenti delle mafie.  
Non ti stiamo chiedendo un'ulteriore donazione ma semplicemente di destinare 
quella parte di imposte che devi allo Stato, ma alla quale questo rinuncia, a fa-
vore della nostra associazione.  
 
Ecco come fare:   
 
1. Firma la dichiarazione dei redditi (730 e modello Unico).  
 
2. Firma nel riquadro indicato come "Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni 
di promozione sociale...", indicando il codice fiscale di Libera. Associazioni nomi e numeri contro le mafie 
97116440583. 
 



� 
 � � � 
 � # � �
� � � � � � � � � � � � � � 
 � � � 
 � 
 � � � 	 � � � 
 � � � � � � 
 � � 
 � � 
 � � 
 � � �

� � � � � 
 � � 
 � � 
 � � 
 � � 
 � � � � 
 	 � � � � � � 	 � � � � � 
 � � � 
 � � � � 	 
 � � � �

-��

�	����	
�

�������-
��������
(Casalecchio di Reno, 13 marzo 2009) Politicamente 
Scorretto, la nota rassegna promossa dall'Istituzione 
Casalecchio delle Culture con la collaborazione di 
Carlo Lucarelli - giunta alla IV edizione nel novembre 
scorso e da sempre attenta alla lotta contro le mafie - 
raccoglie ufficialmente il testimone della XIV edizione 
"Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo del-
le vittime delle mafie" organizzata dall'Associazione 
Libera di Don Luigi Ciotti, che quest'anno si è tenuta a 
Napoli il 21 marzo.  
 
Casalecchio delle Culture ha deciso quindi di istituire 
una sorta di vera e propria staffetta della memoria con 
la tradizionale manifestazione nazionale - proponendo 
per tutta la giornata di domenica 29 marzo un' edizio-
ne speciale di Politicamente Scorretto dal titolo 
"L'etica libera la bellezza", tema che si ricollega a 
quello proposto proprio dall'Associazione Libera an-
che per le celebrazioni in programma a Napoli.  
 
L'Etica Libera la Bellezza - Speciale Politicamente 
Scorretto, si preannuncia ricco di iniziative e proposte, 
per non dimenticare.  
  
Un'intera giornata dalle 10 alle 20 presso la Casa del-
la Conoscenza, in Via Porrettana 360 a Casalecchio 
di Reno (Bo) con un programma denso di appunta-
menti, tra i quali:  
 
- Cerimonia di lettura dei nomi delle vittime della mafia 
introdotta da Nando Dalla Chiesa, Presidente onorario 
di Libera e la partecipazione, tra gli altri di Pina Maisa-
no Grassi,vedova dell'imprenditore Libero Grassi, del 
giornalista Pino Maniaci, del presidente de Il Mulino 
Luigi Pedrazzi, di don Giovanni Nicolini, direttore della 
Caritas diocesana bolognese, e del poeta Roberto 
Roversi,  
 
- Maratona di lettura sui temi dell'etica e della bellezza 
con la partecipazione tra gli altri degli scrittori Valerio 
Massimo Manfredi e Carlo Lucarelli.  
 
- Anteprima nazionale di "Una passeggiata con Andre-
a Camilleri per i paesi di mafia in Sicilia", documenta-
rio presentato da Lucarelli e Pino Maniaci, direttore di 
Telejato, piccola web Tv siciliana di denuncia, che ne 
ha curato la realizzazione.  
 
 
Accanto a questi appuntamenti, performance artisti-
che, teatrali e musicali, esposizioni, e laboratori didat-
tici per i più piccoli declinati sul tema della bellezza 
come fonte e motore della libertà e della dignità delle 
persone. Come ad esempio l'installazione EX - Me-
mory Garden, di Alessandra Montanari, a ricreare un 
giardino di memorie in cui sostare, ricordare e rico-
struire un mondo vegetale perduto; o Dummies free 
art, collettivo di giovani performer e artisti bolognesi 
che per tutta la giornata si misureranno con cittadini e 

ospiti con forme espressi-
ve sia tradizionali che 
tecnologiche.  
 
Verrà inoltre presentato il 
video-documentario che 
la giovane redazione di 
Blogos.it ha realizzato 
partecipando al corteo 
napoletano del 21 per 
sottolineare l'impegno del 
Nord nella lotta contro le 
mafie.  
 
Nel quinto anno di attività 
della Casa della Cono-
scenza e del progetto 
Politicamente Scorretto, 
questa giornata, quindi, 
insieme ad una serie di 
iniziative collaterali di ri-
flessione e sintesi del 
cammino percorso dall'I-
stituzione Casalecchio 
delle Culture, vuole espri-
mere la realizzazione pie-
na dell'obiettivo di dare 
priorità alla cultura della 
democrazia e della citta-
dinanza, nella definizione 
di una identità e di un si-
stema culturale nuovi ed 
incisivi nell'area metropo-
litana bolognese.  
 
La giornata del 29 marzo 
sarà anche l'anteprima 
della quinta edizione di 
Politicamente Scorretto, 
in programma dal 27 al 
29 novembre 2009.  
Per l'occasione verranno allestite due mostre, 
"L'Album di Politicamente Scorretto", retrospettiva con 
poster, manifesti, volantini e immagini di tutte le prece-
denti edizioni della manifestazione; e "L'Album della 
Casa della Conoscenza", un percorso espositivo sui 5 
anni di attività di questo importante centro culturale, 
nonché luogo di comunità aperto a tutta la cittadinan-
za, di qualunque età.  
 
Il programma e la diretta video a cura di Cineca su  
www.politicamentescorretto.org  
 
Per tutta la giornata, vendita di prodotti Liberaterra.  
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L'Amministrazione Provinciale di Foggia, Assessorato 
ai Servizi Sociali e l'associazione "Libera. Associazio-
ni, nomi e numeri contro le mafie" hanno sottoscritto 
un protocollo d'intesa per la realizzazione di un pro-
getto, dal titolo "Impronte di legalità. Percorsi di forma-
zione e promozione sociale per una cultura della lega-
lità e della responsabilità".  
 
Come si evince, la scuola è la destinataria privilegiata 
delle attività programmate, che peraltro si pongono in 
continuità con quanto già realizzato nello scorso anno 
scolastico e nella prima parte di quello corrente.  
Le attività relative al progetto di cui sopra hanno otte-
nuto il patrocinio della Prefettura di Foggia.  
L'Ufficio della Pastorale Sociale e del Lavoro dell'Arci-
diocesi di Foggia-Bovino aderisce all'iniziativa di 
"Libera" e pertanto l'Arcivescovo Monsignor Tamburri-
no sarà presente all'incontro conclusivo del 31 c.m. 
che si terrà al Teatro del Fuoco con Don Luigi Ciotti 
nell'anniversario della morte di Francesco Marcone.  
 
 
31 Marzo 2009 Teatro del Fuoco - ore 9,30  
"Giornata della legalità in memoria di Francesco Mar-
cone e di tutte le vittime di Capitanata"  
 
Intervento di don Luigi Ciotti - Presidente di Libera  
 
Lettura scenica di "Uomo morto che cammina" a cura 
degli attori del Cerchio di Gesso - OdaTteatro: S. Go-
nella, M. Mennuni, M. D'Errico, M. Pierrotti  

�����������	��
�����	
����	�������
�
����
��������� �	���� �
�������������������	��	� �

SABATO 28 MARZO 2009 - ORE 21,00  
Chiesa Evangelica Battista - Via Viterbo, 119 - Torino 
 
RELATORI  
Don Luigi Ciotti - presidente dell'Associazione Gruppo 
Abele ONLUS  
past. Anna Maffei - presidente dell'Unione Cristiana 
Evangelica Battista d'Italia  
 
MODERATORE  
past. Luigi Pecora - Associazione Chiese Battiste in 
Piemonte.  
 
SABATO 4 APRILE 2009 - ORE 21,00  
Chiesa Evangelica Battista - Via Viterbo, 119 - Torino  
Concerto di musiche Rom  
SVOBODA ORCHESTRA 

Francesco Marcone 


